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La Toscana del Sud
alla prova ripartenza

Enrico Rossi,
presidente
della Regione
Toscana

FOLLONICA (GROSSETO ) Quindici
punti di Pil medio in meno
rispetto a quello regionale e 18
mila posti di lavoro da
recuperare per colmare il gap
con il resto della Toscana. Ma
anche tante potenzialità
inespresse e,la grande volontà
di ripartire. E il quadro
emerso dal convegno «Circolo
virtuoso. Opportunità e
sviluppo possibile del Sud
della Toscana». Il governatore
Rossi: «Un patto per tornare a
correre».
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Sco essa per la Toscana dei Sud
Pil sotto di 15 punti, 18 a posti di lavoro in meno. Le tre mosse di Rossi, per ripartire

DAL NOSTRO INVIATO

FOLLONICA Due mesi per scrive-
re un patto per la Toscana del
Sud che veda insieme - e non
contrapposti - agricoltura,
turismo e industria, privati e
pubblico, consorzi e multina-
zionali, istituzioni e società ci-
vile. E tracci le priorità su cui
dirottatore fondi europei, ave-
re risorse aggiuntive e chiede-
re interventi del governo per
far correre questa zona della
regione.

«Elaboriamo 3 0 4 punti
strategici per creare quei 4 mi-
la occupati in più che rappre-
sentano la soglia minima per
riequilibrare lo sviluppo loca-
le. E se ci riusciamo, questa è
la scommessa della legislatura
per tutta la costa, saremo tra le
regioni leader in Europa», di-
ce il governatore Enrico Rossi.

La sfida è stata lanciata al
convegno «Circolo virtuoso.
Opportunità e sviluppo possi-
bile del Sud della Toscana»,
organizzato da Irpet e Regione
Toscana nel teatro Fonderia
Leopolda ex Ilva di Follonica,
affollatissimo ieri pomeriggio.
«Tirrenica e autostrada dei
Due Mari diminuirebbero il
costo del trasporto delle merci
nella provincia di Grosseto
dell'u%. La zona Sud è cresciu-
ta meno delle altre in Toscana
e per colmare la differenza do-
vrebbero essere creati da un

numeri

minimo di 4 mila ad un massi-
mo di 18 mila nuovi posti di la-
voro», dice Stefano Casini
Benvenuti, direttore di lrpet,.

«In Toscana Sud il Pil medio
è del 15% inferiore a quello to-
scano, ma si può partire dai
punti di forza, che sono il set-
tore agroalimentare, la chimi-
ca, il turismo, purché ci sia
apertura e internazionalizza-
zione», continua Casini Ben-
venuti. Le due tavole rotonde
del convegno, moderate da
Cesare Peruzzi, direttore di To-
scana 24, hanno visto impren-
ditori piccoli, medi e grandi
uniti sulla trasformazione in
loco dei prodotti e sulla logi-
stica. Il ministro all'Agricoltu-
ra Maurizio Martina ha propo-
sto di fare della Toscana del
Sud un «laboratorio nazionale
per la pesca e l'acquacoltura» e
ha invitato all'internazionaliz-
zazione, promettendo che
«sulla infrastrutture il governo
farà la propria parte».

«In Toscana - ha detto poi
- da qui al 2020 arriverà i mi-
liardo di euro per il piano di
sviluppo rurale e ci sono le
condizioni per unire agricol-
tura e trasformazione sfrut-
tando il porto di Piombino».
Luigi Mansi, presidente di

La differenza fra il Pii medio I posti di lavoro che servirebbero
della Toscai.a Sud e quello al Sud per colmare la distanza
regionale rispetto al resto della regione

II pii procapite annuo (2014)

29.200 euro 25. euro

II peso dei settori produttivi a confronto

Agricoltura 4,2%

Enrico
Rossi

Stefano Casini
Benvenuti

Toscana
nord

64,6%
65,1%

Nuova Solmine, ha lanciato
«d'area industriale di Scarlino,
il porto di Piombino e l'aero-
porto di Grosseto conce piatta-
forma per il Mediterraneo»,
Francesco Pacini ha spiegato
che Tioxide vuole espandersi
ancora, Enzo Rossi di Conser-
ve Italia e Federico Vecchioni
ad di Bonifiche Ferraresi han-
no puntato sulle filiere dal
produttore agli scaffali, An-
drea Fabianelli, presidente
Confindustria Toscana Sud, ha
insistito per «interventi anche
straordinari per l'attrattività e
la manifattura» e Fausto Azzi,
ad di Aferpi, ha fatto il punto
sulla riconversione della ex ac-
ciaierie Lucchini di Piombino:
«Le turbolenze del mercato
non incidono sul nostro piano
industriale, che non è stato ri-
dimensionato. I tempi di at-
tuazione? Ci vorrà qualche in
mese in più del previsto, ma
ciò non compromette certo un
lavoro che guarda anche alle
generazioni future».

Infine, come ha detto Rossi,
la «fissazione» della Tirrenica:
«Da agosto aspetto novità sul-
la convenzione tra Autostrade
e ministero, che attendono ri-
sposta dalla Ue: mi auguro che
arrivino. Come chiedo tempi
certi per la Siena-Grosseto, la
bretella per Piombino, i colle-
gamenti ferroviari».

Mauro Bonciani
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